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ALLEGATO 3B: LINEE GUIDA PER L’INSTALLAZIONE DI STRUTTURE 
PER SAGRE E FESTE PAESANE E/O MANIFESTAZIONI ANALOGHE A 

CARATTERE TEMPORANEO IN ASSENZA DI PUBBLICO 
SPETTACOLO 

 
 
Nelle sagre e feste paesane e/o manifestazioni analoghe a carattere temporaneo, in assenza di pubblico 
spettacolo, è generalmente prevista l’installazione di strutture, la realizzazione di impianti e l’utilizzo di 
sostanze combustibili/infiammabili. 
Si rammenta che il titolare dell’attività ha la responsabilità di adottare le diverse misure di sicurezza derivanti 
da un’attenta valutazione del rischio incendio. A tal proposito si ritiene opportuno indicare di seguito alcuni 
accorgimenti che potrebbero essere considerati come misure atte alla mitigazione del relativo rischio 
incendio.   

 

1.  l’area di installazione delle strutture per sagre e feste paesane deve essere facilmente raggiungibile 

dai mezzi di soccorso, attraverso strade e percorsi aventi le seguenti caratteristiche minime: 
a. larghezza 3,5 m, 
b. altezza libera 4 m, 
c. raggio di curvatura 13 m, 
d. pendenza non superiore al 10 %, 
e. resistenza al carico almeno di 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore con un passo di 4 
m); 

2.  tra i tendoni ed edifici e strutture esterne deve essere mantenuta una distanza non inferiore a 3,5 m. 
In caso all’interno del tendone siano previste attività di pubblico spettacolo la distanza dagli altri edifici 
deve essere non inferiore a 20 m e di 6 rispetto ad altre attrazioni; 

3.  il montaggio delle strutture e del tendone deve avvenire in conformità a quanto previsto dal progetto e 
da quanto prescritto dal produttore (sono vietate installazioni difformi o che prevedano dimensioni o 
conformazioni diverse); 

4.  il telo dei tendoni deve essere di classe di reazione al fuoco non superiore a 2, ed essere dotato di 
omologazione del Ministero dell’Interno per l’utilizzo “sospeso suscettibile di prendere fuoco su 
entrambe le facce” e di dichiarazione di conformità al prototipo omologato, a firma del produttore; 

5.  deve essere prevista una squadra antincendio costituita da almeno 2 persone (il numero deve essere 
valutato in funzione delle caratteristiche dell’attività e dal numero di ospiti presenti da parte del 
responsabile, in modo da garantire un primo intervento antincendio e l’assistenza all’evacuazione 
delle persone), in possesso di attestato di formazione per attività a rischio medio (allegato IX D.M. 
10/03/98). In caso siano presenti attività di pubblico spettacolo, con numero di persone superiore a 
100, gli addetti antincendio devono essere dotati anche di attestato di idoneità tecnica acquisito 
tramite esame presso il Comando dei Vigili del Fuoco (allegato X D.M. 10/03/98); 

6.  devono essere installati un numero di estintori conforme a quanto previsto dal D.M. 10/03/98; 
7.  nel locale cucina il numero e la tipologia degli estintori devono essere conformi al D.M. 12.04.96 se la 

potenzialità totale degli apparecchi alimentati a gas è superiore a 34,89 Kw o al D.M. 28.04.2005 se 
alimentati a combustibile liquido; 

8.  deve essere installata segnaletica di sicurezza in conformità al D. Lgs. 81/08; 
9.  il locale cucina deve essere realizzato con materiali di classe 0 (incombustibile) di reazione al fuoco 

ed essere scollegato da altre strutture combustibili, compreso il tendone per la consumazione pasti. 
Nel caso la potenzialità totale degli apparecchi alimentati a combustibile gassoso, liquido e solido sia 
maggiore di 34,89 Kw la distanza tra la cucina ed il tendone per la ristorazione deve essere non 
inferiore a 3,5 m. Qualora all’interno del tendone o di un tendone con esso comunicante si svolgano 
attività di pubblico spettacolo, la distanza di cui sopra, deve essere elevata a 6 m; 

10.  il collegamento tra la cucina ed il tendone consumazione pasti può essere coperto con strutture 
incombustibili, mantenendo i lati aperti; 

11.  le installazioni di impianti accessori, come generatori di calore, depositi di gasolio, depositi fissi o in 
bombole di G.P.L., deve avvenire nel rispetto delle regole tecniche specifiche di prevenzione incendi; 

12.  i gruppi di cottura devono essere marchiati CE ovvero, se esistenti, dotati di dispositivi di sicurezza, 
per il blocco del flusso del gas in caso di spegnimento della fiamma, forniti di approvazione 
Ministeriale con validità all’epoca dell’acquisto; 

13.  i dispositivi di sicurezza devono essere mantenuti in efficienza e controllati periodicamente; 
14.  le tubazioni di adduzione del gas devono essere rigide, ad eccezione dell’ultimo tratto di collegamento 

agli utilizzatori ed essere conformi alle norme UNI 7129, UNI 7131 ed UNI TR 11426 e D.M. 12 APR 
1996 (se di potenza superiore 34,89 Kw); 
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15.  eventuali bombole di G.P.L. per l’alimentazione degli apparecchi devono essere poste ad una 
distanza non inferiore a 3 metri dalla cucina e 6 m da altre strutture, in zona recintata in modo da 
evitare l’accesso a persone non autorizzate e protette dall’irraggiamento solare e di altre fonti di 
calore; 

16.  in prossimità delle bombole di G.P.L. deve essere tenuto almeno un estintore di capacità estinguente 
non inferiore a 89 BC; 

17.  eventuali depositi fissi di G.P.L. devono essere installati in conformità al D.M. 14.05.2004 così come 
modificato dal DM 14.03.2014; 

18.  all’esterno della cucina deve essere previsto un dispositivo di intercettazione del gas e 
dell’alimentazione elettrica; 

19.  il locale cucina deve essere dotato di aperture di ventilazione permanente in conformità alla norma 
UNI 7129, se la somma totale delle potenzialità di tutti gli apparecchi alimentati a gas, a combustibile 
liquido e solido, è inferiore a 34,89 Kw, ovvero al D.M. 12.04.96 se di potenzialità superiore; 

20.  i cavi elettrici volanti devono essere situati ad altezza non inferiore a 2,5 m ed adeguatamente 
ancorati ad elementi fissi (quelli posti in corrispondenza dei percorsi carrabili per i mezzi di soccorso 
devono essere posti a 5 m o a terra adeguatamente protetti); 

21.  i cavi elettrici posati sul piano di calpestio devono essere protetti meccanicamente con idonei 
dispositivi di protezione allo scopo realizzati (passaggio di sole persone o di mezzi di trasporto); 

22.  tutti i corpi illuminanti sospesi devono essere protetti da cadute accidentali e, se collocati ad altezza 
inferiore a 2,5 m, protetti contro gli urti; 

23.  i componenti elettrici ed i corpi illuminanti che possono raggiungere temperature superficiali pericolose 
per un possibile innesco di un incendio devono essere installati a debita distanza da materiale 
combustibile, ovvero si dovranno prevedere idonei schermi protettivi termicamente isolanti; 

24.  eventuali apparecchiature elettriche esposte agli agenti atmosferici devono avere un grado di 
protezione non inferiore a IP 55; 

25.  il contatore dell’ente erogatore ed il quadro elettrico principale di derivazione devono essere ubicati in 
appositi quadri chiudibili a chiave o lucchetto; 

26.  i depositi di legna o carbonella per la cottura a brace devono essere tenuti all’esterno e distanti dai 
tendoni e dai punti di cottura almeno 6 m; 

27.  tutte le uscite e le vie di esodo devono avere altezza non inferiore a 2 m ed una larghezza minima di 
metri 1,20. Devono essere mantenute costantemente sgombre da ostacoli di qualsiasi genere fino 
all’esterno ed essere mantenute aperte o, comunque, apribili verso l’esterno a semplice spinta; 

28.  devono essere garantiti percorsi di esodo sgombri da ostacoli verso le uscite di sicurezza, di 
larghezza pari a quella delle uscite e comunque non inferiore a 1,2 m e di lunghezza massima di 50 
m; 

29.  nella realizzazione dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza deve essere tenuto conto della 
loro fruibilità da parte di persone con ridotte od impedite capacità motorie; 

30.  deve essere installato un impianto di illuminazione di emergenza che garantisca un grado di 
illuminamento non inferiore a 5 lux lungo le vie di esodo e di 2 lux sul resto del locale; 

31.  l’affollamento massimo all’interno dei locali deve essere di 100 persone per ogni uscita da 120 cm (50 
persone ogni “modulo” d’uscita da 60 cm); 

32.  le uscite di emergenza, distribuite con criteri di uniformità e simmetria rispetto all’asse longitudinale 
della sala, per garantire percorsi di esodo in direzioni contrapposte, devono in ogni caso essere in 
numero minimo di due fino a 150 persone complessivamente presenti e di tre quando le persone sono 
in numero superiore; 

33.  le strutture prefabbricate devono essere dotate di collaudo statico annuale in corso di validità (1 anno) 
a firma di professionista abilitato; 

34. qualora siano presenti delle attività rientranti nell’elenco dell’allegato I al DPR 151/2011 le stesse 
dovranno rispettare quanto prescritto sulle specifiche regole tecniche di prevenzioni incendi o, in 
assenza di queste, tutte le misure derivanti da specifica valutazione dei rischi redatta da tecnico 
abilitato. 


